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All’Euganeo di Padova la Fe-
ralpi Salò arriva a sirene spie-
gate, chiedendo strada per
proseguire la sua corsa d’alta
classifica. I gardesani schiera-
no il miglior attacco dell’inte-
ra Lega Pro (serie C), con 34
reti, e occupano il secondo po-
sto, con 37 punti, a quattro
lunghezze di distacco dalla
capolista Cittadella.

IN TRASFERTA hanno dimo-
strato di non avere rivali, es-
sendo riusciti a vincere 7 del-
le 10 gare disputate, e pareg-
giato le altre 3. Hanno preval-
so sui campi di Cittadella,
Alessandria, Bassano, Cre-
monese, Mantova, Albino-
Leffe e Pro Patria, impattan-
do con Sud Tirol, Pro Piacen-
za e Pavia. Al momento van-
tano 9 punti di vantaggio sul
Padova che, dopo l’arrivo di
Bepi Pillon, si è rimesso in
carreggiata, ottenendo 8 ri-
sultati utili consecutivi (3 suc-
cessi, 5 pareggi). Sarà un con-
fronto aperto a qualsiasi pro-
nostico.

Aimo Diana, protagonista
d’una fantastica impennata
(25 punti in 11 gare, alle me-
dia di 2,27, un volo da promo-
zione diretta), sostiene che
«il Padova è una bella compa-
gine, con due attaccanti peri-
colosi e due esterni molto vi-
vaci. Se fosse partita prima,
ora sarebbe vicino a noi. Bepi
Pillon è un tecnico di grandis-
sima esperienza, che ci darà
filo da torcere. Troveremo
qualche difficoltà, ma noi vi-
viamo alla giornata, consape-
voli di attraversare un perio-
do di forma eccellente. I no-
stri avversari vogliono inter-
rompere la nostra serie positi-

va esterna, però dovranno
preoccuparsi e stare accorti».

Costretto a rinunciare al ter-
zino Tantardini, squalificato,
Diana ha accantonato l’idea
di sostituirlo con Fabris, cen-
trocampista di notevole dina-
mismo, ma privo di mentali-
tà difensiva. Quindi, dentro
Carboni o Codromaz. L’altro
assente, l’infortunato Rome-
ro, ha trovato un adeguato
rimpiazzo in Guerra, decisi-
vo sia a Bassano che con la
Pro Patria (in entrambe le ga-
re è stato lui a sbloccare). Per
il resto rientrano il portiere
Caglioni, che ha smaltito
l’attacco febbrile, e il media-
no Settembrini. L’ex del Pon-
tedera e il mancino Maracchi
affiancheranno Alex Pinardi,
regista indiscusso. Modulo
applicato: il 4-3-3. Con i due
esterni d’attacco, Bracaletti e
Tortori, capaci di qualsiasi in-
venzione.

Pillon, quattro promozioni
in carriera (tre col Treviso,
una con l’Ascoli), proporrà il
consueto 4-4-2, senza modifi-
care i volti che hanno preval-
so sabato scorso a Lumezza-
ne per 2-0. L’allarme riguar-
dante Altinier è rientrato.
Dal mercato di riparazione
sono giunti il trequartista Fi-
nocchio, ex Feralpi Salò (al
Pordenone nel girone di an-
data), il centrocampista Bal-
dassin dal Lumezzane e
l’attaccante Sparacello dal
Trapani.

«In uno stadio con 3-4 mila
spettatori non sarà difficile
trovare le motivazioni e offri-
re un buon rendimento - so-
stiene Pinardi - Ho la sensa-
zione che la qualità della rosa
sia cresciuta. Adesso non bi-
sogna perdere la mentalità
acquisita».•
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LEGAPRO.Dopo 7vittorie esterne, igardesanipuntano all’ottavocolpaccioall’«Euganeo»

FeralpiSalòsenzalimiti
Acacciadell’8inpagella
Controun Padovainnetta ripresa pertentare diavvicinare ilprimato
Diana(25 punti in 11gare):«Viviamo allagiornata, masiamo in forma»

SERENA:«NON VEDO
UNAFAVORITA»
Duesquadre checonosce
bene.Due panchine sulle
qualisi èaccomodato.
MicheleSerenaè ilclassico
doppioex della sfidatra
Padovae Feralpi Salò.I
venetil’ex giocatore di
Fiorentinae Sampdoria liha
guidatipermezzastagione,
nelcampionato 2013-2014.
SubentratoaBortolo Mutti
afebbraio, non èpoi riuscito
asalvare la squadradalla
retrocessioneinLega Pro.
Coni gardesani ha invece
disputatola primaparte
dellastagione incorso:
esoneratoil3novembre, al
suopostoè arrivatoAimo
Diana.«Non vedouna
favorita–commenta
Serena-.Prevedo unagara
equilibratatradue
buonissimesquadre. Credo
chedeciderannogli episodi.
LaFeralpiSalò puòcontare

sullavelocitàdi giocatori come
Bracalettie Tortori. Ilmio
esonero?Non capisco il
motivoperil qualeil
presidente GiuseppePasinie i
dirigentimihanno lasciatoa
casa.Fuoricasa lasquadra
avevaun ottimo rendimento:
allaprimadifficoltà, la
decisionedi cambiare.Io
comunquenonporto rancore».

AndreaBracaletti:33 anni,nato aOrvieto, gioca nella FeralpiSalòdal 2010 FOTOLIVE/SimoneVenezia

AimoDiana: èsubentrato aMicheleSerena sulla panchina verdeblù

MicheleSerena:doppioex
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